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ORCHESTRE RAI 

Napoli, no 
alla chiusura 

E nasce 
là «Scarlatti» 

SANDRO ROSSI 

£ NAPOLI II disegno perseguito 
dalla Rai mirante allo smantella
mento di alcune delle sue orchestre 
sinfoniche ha suscitato già da tempo 
nell arSbiente musicale napoletano 
- dopo lo scioglimento dell orche
stra «Alessandro Scarlatti» - una fer
ma opposizione L iniziativa che ne è 
conseguita ha approdato alla forma
zione di un nuovo complesso sinfo
nico denominato «Nuova orchestra 
Scarlatti» Formata da alcuni elemen
ti della vecchia orchestra e da vari 
giovani strumentisti in massima parte 
di scuola napoletana, la nuova or
chestra viene dunque a colmare un 
vuoto particolarmente, avvertito in 
uila citta di grandi tradizioni musicali 
come Napoli In tempi di vacche ma
gre I attività della nuova orchestra si 
presenta, per forza di cose di pro
porzioni ndotte Per di più le prossi
me manifestazioni saranno attuabili 
per la collaborazione semigratuita 
dei componenti dell'orchestra stes
sa fino a quando-come si spera-il 
Parlamento approverà un disegno di 
legge presentato dalla Regione Cam
pa la secondo il quale sarebbe asse
gnata al nuovo complesso sinfonico 
una sovvenzione annuale di un mi
liardo 

La durezza dei tempi per cosi di
re ha suggerito Inoltre nuove strate
gie pnma Ira tutte I accordo raggiun
to tra la nuova formazione musicale 
e la sovnntendenza d5i beni artistici 
e storici un intesa che consentirà di 
mettere a disposizione della nuova 
orchestra lauditono di Castel San-
t Elmo e la chiesa di San Paolo Mag
giore che si affiancheranno ali audi
torio Rat di via Marconi Una sene di 
otto concerti etichettati «Musica per 
una capitale» sono previsti a comin
ciare da oggi, alle ore 21 Per 1 occa
sione Karol Penderetki dmgerà mu
siche di Bartok, Sibelius Penderecki 
e Dvorak Le altre manifestazioni 
avranno luogo il 20 ed il 27 febbraio 
(auditorio di Castel Sani Elmo) il 4 
marzo (auditorio Rai) il 19 marzo 
con replica il 20 marzo (castel San-
tElmo) Il settimo concerto avrà luo
go ali auditorio Rai (31 marzo) La 
serata conclusiva si svolgerà invece 
nella chiesa di San Paolo Maggiore 
con l'esecuzione della Pesurreztorte 
diHandel(3aprile) • 

Da segnalare particolarmente ol
tre la manifestazione inaugurale i 
concerti del 19 e del 20 marzo abbi
nati alla inaugurazione della mostra 
a Castel Sani Elmo sul penodo del vi-
ceregno austriaco (1707-1734) par
ticolarmente fecondo per lavila arti
stica e culturale a Napoli Nel corso 
dell incontro stampa il direttore del 
centro Rai di Napoli Emesto Mazzetti 
ed il direttore artistico Massimo Fa-
glpli hanno voluto particolarmente 
sottolineare al di IA delle enormi dif
ficoltà del momento che le sorti del
la Nuova orchestra Scarlatti sono affi-
date.(s3Vvenzione a parte) alla par
tecipatorie de! pubblico - . e si 
prevede come sempre numerosissi
ma - e alla sensibilizzazione del re
sto già in atto di altre forze operative 
e di istituzioni napoletane 

IL CASO. La tv russa è oscurata in trenta città. Per mancanza di fondi 

San Pietroburgo, Lenfilm in coma 
Chiudono gli studi di Eisenstein? 

Una ramosa immagine del film «La corazzata Potémkln» di Sergej Eisenstein 

m MOSCA. Mentre anche a San Pie
troburgo la tvviene oscurata gli studi 
cinematografici della Lenfilm nschia-
no la chiusura acausadeila forte cri
si nella produzione c.nematografica 
russa e dell abbandono finanziano 
da parte dello Stato 

Situati nel centro della vecchia Le
ningrado non lontano dalla Neva gli 
studi hanno avuto nel 1993 consolo 
2 film e 3 coproduzioni, 1 anno più 
improduttivo dalla loro fondazione 
Fondato nel 1918 lo stabilimento 
prese il nome di Lenfilm solo nel 
1936 e ancora oggi nonostante tutti i 
cambiamenti che il paese sta attra
versando compresa la nuova topo
nomastica, lo studio conserva il suo 
vecchio nome che lo ha reso famoso 
nel mondo « 

«La cnsi non concerne solo il no
stro stabilimento ma tutto il cinema 
russo vittima di un paese destabiliz
zato I ran film prodotti non sono ap- . 
prezzati che da un pubblico limitato 
ancora fedele al cinema russo per
ché il vero vincitore nelle sale è il ci
nema occidentale» dice Vitali) Mei-
nikov regista da più di 30 anni alla 
Lenfilm La fama degli studi è legata 
alle grandi produzioni degli anni 20 
quando Sergei Eisenstein si recò a 
Leningrado per girare O'tobre ma è 
proseguita anche in anni recenti gra
fie ad auton come Aleksei German e 
Pavel Lungin I autore di Taxi Blues. 
Ma oggi 1 industria del cinema russo " 
a San Pietroburgo come a Mosca è i 
in piofonda cnsi La minaccia più 
grande è quella economica Oggi k 
produrre un film in Russia è diventata « 
un impresa molto costosa ed impe
gnativa (si calcola che il budget di -
un film di medio costo si aggin sui 
300 milioni di rubli circa 200mila > 
dollan) e gli studi abituati a pende

re ordini e sovvenzioni dallo Stato 
devono ormai trovare loro stessi gli 
sponsor Per la Lenfi'm indipenden 
te dal 1991 è «una sfida quotidiana» 
perché nessuno vuole nsehiare cen
tinaia di milioni di rubli che non po
tranno essere ammortizzati in Russia 
dove il mercato e invaso dal prodotto 
straniero Ora mancano addirittura i 
fondi per pagare gli stipendi del me
se di mai70 ai 1500 impiegati (erano 
2500 fino al 1989) Intanto sono già 
stati affittati alcuni locali al fine di pa
gare I elettricità dell enorme com 
plesso di 7 ettan nel mese di feb
braio i dipendenti sono passati alla 
settimana di tre giorni con un salano 
inferiore a 30 000 rubli (25 dollan) 
Anche se una produzione Lenfilm re
sta meno cara che ali estero ì pro
duttori occidentali arrivati in massa 
nel 1991 hanno disertato nel 1993 gli 
studi di San Pietroburgo a causa del-
I instabilità del paese 

Quale avvenire dunque per lo stu 
dio pietroburghese che rischia la 
chiusura' «11 rimedio più semplice -
dice Viktorja Muchina amrninistra-
trice - è la privatizzazione cioè tra
sformare lo studio in una società per 
azioni» La direzione ha malgrado 
tutto messo a punto un ambizioso 
programma di salvataggio (14 milio
ni di dollan in cinque anni) che do
vranno elevare lo stabilimento alle 
norme internazionali Ma la cnsi del 
cinema pietroburghese non è dovuta 
solo alla mancanza di denaro da 
sempreculla del cinema sperimenta
le la Lenfilm ha sicuramente registi 
di talento ma che non hanno idee 
capaci di far presa sul nuovo gusto 
del pubblico russo La Lenfilm non 
può spegnersi definitivamente ma 'a 
sua morte appare un male necessa
rio per la sua resurrezione i» -

[Rino Scorretta] 

La Russia è cieca. Da ieri 
Oscurata la televisione a San Pietroburgo e in trenta cit
tà della parte asiatica della Russia I problemi, neanche 
a parlarne, sono economici Mancano soldi II ministe
ro delle Telecomunicazioni non ha ricevuto il paga
mento delle concessioni, le compagnie televisive non 
hanno ancora ncevuto la sovvenzione dal ministero 
delle Finanze e sono strangolate dai debiti II parere di 
Lysenko, direttore generale del secondo programma 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SEROI 

• MOSCA II segnale ci fu ma pochi 
se ne accorsero la notte di sabato 22 
gennaio 1 russi insonni non ci fecero 
caso quando passata la mezzanotte 
vdero appanre sul piccolo schermo 
il monoscopio del canale russo Ed n 
film' Quando manderanno La balia 
che esce dal mare'' Si rassegnarono 
ormai ci avevano fatto I abitudine in 
anni di programmazione a sorpresa 
senza che si potesse mai sapere in 
anticipo a parte il telegiornale Vrem-
ja delle 21 esatte cosa avrebbe man
dato in onda il centro di Ostankino 
Quel segnale invece non andavu 
sottovalutato La soppressione del 
film era la rivelazione pubblica della 
crisi gravissima in cui versa 1 intero si 
stema televisivo della Russia dopo la 
fine dell Urss len perfino in trenta 

città della parte asiatica del Csi e a 
San Pietroburgo le tv sono state 
oscurate subito dopo il notiziano del 
mattino Dobroe biro > 

La fine delle trasmissioni (ecce
zion fatta per i notiziari) è stata mi
nacciata dal sindacato dei dipen
denti del ministero delle Telecomu
nicazioni Sono senza paga da mesi 
e da ieri hanno messo in atto la mi
naccia bloccando il segnale che dif
fonde i programmi dei 3 canali fede
rali e delle 90 sedi regionali sparse 
per un terntono che contiene 11 fusi 
oran II ministero non ha ricevuto i 
pagamenti per le concessioni da par
te delle compagnie televisive le quali 
a loro volta non hanno ncevuto le 
sovvenzioni dal ministero delle Fi
nanze Anzi il nuovo ministro Ser-

ghei Dubinin, il successore di Bons 
Fiodorov ha deciso di dimezzare il 
budget della tv La minaccia ha co
stretto il premierViktorCernomyrdin 
il ministro delle Comunicazioni Vla
dimir Bulgak, ed il presidente di 
Ostankino Aleksandr Jakovlev (già 
membro del Politburò e collaborato
re di Gorbaciov) a svolgere una nu-
nione di emergenza alla Casa Bian
ca Ali ultimatum hanno replicato 
tentando di convincere il ministero 
ad accettare una rateizzazione del 
debito di circa 70 miliardi di rubli da 
parte di Ostankino Una soluzione 
tampone che il governo alle prese 
con una voragine nel bilancio sta 
adottando in tutte le direzioni Per ta
citare le situazioni più drammatiche 
ma solo per un penodo di tempo 
molto limitato 

I guai della tv russa ma che conti
nua a fornire con le proprie emissio
ni anche le ex repubbliche sovieti
che sono f nanzian e strutturali Con 
I aggiunta del fattore corruzione che 
ha assunto come in tutti i gangli del
la società russa un ruolo pnmano II 
direttore generale del secondo pro
gramma il cosiddetto «canale russo» 
Anatolij Lysenko 57 anni una vita 
dentro la tv sostiene che sono le 
concessioni la causa dello strangola
mento «Il costo delle produzioni si 
aggira attorno al 15% il 7% è assorbi

to dalla manuntezione ed il 75*> è il 
pedaggio per il segnale» Lysenko 
drammatizza ma quel che aggiunge 
è tutto sommato vicino al vero «La 
tv in Russia è tutto È cinema è tea
tro è informazione l1 paese è stermi
nato al cinema non ci si va più per
chè le sale sono piene di cnminali ì 
giornali non arnvano Resta solo la 
tv Dimezzare il ruolo delle compa
gnie vuol dire dimezzare i rapporti 
tra le persone» Lysenko ovviamente 
parla prò domo sua Sa bene che la 
tv è diventata obiettivo sempre più 
appetibile della pubblicità La tv rus
sa è stata invasa dagli spot più occi-
dendali e deleten possibili Dal bullo 
che ossessivamente gnda «satisfac-
tion» addentando una barretta di 
•snicker» venduti nei chioschi di Mo
sca a 500 rubli il costo di due filoni di 
pane alla banca che invita ad apnre 
un conto corrente Jn valuta sino alla 
famosa azienda di dad* che annun
cia I amvo dei prodotti «finalmente 
sul mercato russo» Una pioggia di 
messaggi o di «inviti ali acquisto» che 
talvolta suonano come beffa E il ca
so degli alimenti per cani e gatti o 
quello delle lussuose limousine ~ 

Ma la pubblicità non basta a copn-
re i costi delle produzioni Si parla 
dell introduzione del canone sia pu
re simbolico Ma Lysenko avverte 

«Già si fa fat ca a far pagare gli affitti 
figunamoci la tv che i russi sono abi
tuati ad avere gratis da decenr » oli 
introiti delle inserzioni servono a 
comprare le attrezzature e ali inte
grazione degli stipendi E quest ulti
mo è un aspetto tutto particolare del 
funzionamento degli studi tv nella 
Russia Sull «IzvesUja» è stato scntto 

, «Se si vuol fare una trasmissione bi 
' sogna pagare sottobanco il camera

man perchè non sbagli la posizione 
delle nprese, vanno oleati gli addetti 
al suono e alle luci vanno pagati i 
montaton perchè facciano in tem
po» Nessuno con un salano medio 
di 100 mila rubli (70 dollan) è dispo
sto a faticare Cosi un regista alla fi
ne nesce a guadagnare duemila dol
lan al mese con il sistema delle bu-

"" starelle Non e è direttore generale 
che sia in grado di porre fine ali an
dazzo forse neppure aumentando 
considerevolmente gli stipendi 
Evento del resto improbabile visti i 
tempi nen «Taglieremo i programmi 
più costosi» annuncia Lvsenko Ad
dio dunque a telenovele messicane 
come Semplicemente Maria addio ai 
film e alle dirette sportive' Può succe
dere Conclude Lvsenko «Nel 1991 
1 apertura del secondo canale russo 
servi per lottare contro Gorbaciov 
Adesso ci sono alm calcoli» 

Alba Panetti 
«interattiva» 
su Retequattro 

Prende il via la prima trasmissione in 
terattiva della tv italiana nel a quale 
cioè è il pubblico a decidere quale 
conclusione dare alla breve fiction 
che viene proposta 11 programma 
Decidi tu in onda d i l pnmo marzo 
su Retequattro sarà condotto da Al 
ba Panetti la quale dalla fine di feb 
braio dovrebbe nlevare anche la 
conduzione di Striscia la notizia in 
coppia con Maunzio Fernni nei pan 
ni della signora Conandoli Un pro
gramma dello stesso tipo di Decidi tu 
intanto è annunciato anche alla Rai 
Con Pippo Baudo dal 5 marzo 

Noleggio ed 
L'Anan: «Non è 
fuorilegge» 

«Noi fuonlegge' È assurdo Non sarà 
una sentenza della Cassazione a co 
s'nngerci a chiudere II noleggio dei 
ed attende la trasfoTuazione in de 
creto legislativo del ddl approvato le 
n dal Senato Sara quello a decidere 
il nostro futuro e le dirett-ve cui nfar 
ci» cosi Matilde Valentin! presidente 
dell Anan (1 associazione che num-
sce gli audio noleggiaton) risponde 
al venulato «stop al noleggio dei ed» 
chiesto dai discografici (che hanno 
cominciato a stampare sulle coperti
ne dei ed la scritta «vietato il noleg 
gio» e imputano ai noleggiaton gran 
parte della crisi di vendita dei di
schi) sulla base di una sentenza del
la Cassazione di Tonno che però «è 
stata emessa contro un singolo eser
cente e come tale può costituire un 
precedente giudiziano non atteg
giarsi a legge nazionale I compact 
disc - ha aggiunto la Valentini - co
stano troppo e la produzione è spes
so scadente Non è davvero colpa 
nostra se I industria discografica è in 
flessione» 

«Sicilia Ragazzi» 
Anche a teatro 
contro la mafia 

«La mafia" È una piovra nata in Sici
lia ma non è il male assoluto come 
ogni fenomeno ha una nascita e un 
cicio vitale preciso» Attenzione e 
grande interesse per le parole dello 
stonco Salvatore Lupo mercoledì se
ra al Teatro Valle di Roma uno degli, 
invitati del «dopo-teatro» organizzato 
dall Eti in occasione dello spettacolo 
// caso Notarbartoto ricostruzione 
dell assassinio che cento anni fa ha 
segnato una data fondamentale nel
la guerra tra mafia e Stalo Ali incon
tro condotto da Maurizio Giammus-
so hanno partec pato Corrado Au-
gias autore del recente Una manaa 
la d fango Filippo Arma e Alvaro 
Piccardi autore e regista dell allestì 
mento teatrale la protagonista liana 
Occhini e due registi attenti al prò 
blema come Florestano Vancini 
«padre» della Pnoora e Damiano Da
miani autore tra gli altri film del 
Giorno della civetta Un occasione 
perfetta la serata per presentare la 
seconda edizione di «Sicilia Ragazzi» 
un progetto di teatro hboraton corsi 
propedeutici spettacoli e seminan 
condotto dall Eti in dieci centn sici 
liani alcuni fortemente degradati e 
violenti che ha già coinvo"o con n-
sultati concreti 25mi!a bambini dai 3 
ai 12 anni 

Teatro. Al Colosseo di Roma in scena «Sorveglianza speciale» 

Jean Genet, misticismo cmninale 
AQOEOBAVIOLI 

• ROMA Fra 1 testi teatrali di Jean 
Genet Sorveglianza speciale (pnma 
pubblicazione 1947 pnma rappre
sentazione a Pangi 1949) è quello 
che più da vicino nflette I espenenza 
carcerana dell autore francese Ma 
non si tratta di un opera di denuncia 
almeno nel senso stretto della paro
la La cella in cui ) azione tutta si svol
ge e che può anche essere intesa 
genericamente come una metafora 
della condizione umana, diventa qui 
il luogo d un cerimoniale agitato e 
cupo nel quale e è chi ha voluto in
dividuare precisi segni religiosi 

«PeYSmorè della disgrazia» 
Abbiamo dunque davanti tre cn-

minali di vano peso emerge tra loro 
Yeux-Verts (Occhiverdi) che ha 
strangolato una ragazzina (senza 
quasi rendersene conto cosi egli af
ferma) e rischia la pena capitale Le-
frane, al con'rano, è sul punto di ve
nir liberato ma al termine d un am

biguo contenzioso uccide 1 altro 
compagno di sventura il giovanissi
mo Maunce come per eguagliare il 
delitto di Occhiverdi e offrirgli in 
omaggio un sacificio (qualcuno ha 
azzardato un assonanza tra Yeu\ 
Verts. e YahVé Geova) Di certo I e-
spressionecheLefrancusa nel moti
vare il suo gesto assassino -«per amo
re della disgrazia»- ha un timbro che 
diremmo mistico 

Fino all'ultima stesura 
Ad ogni modo Genet ebbe con 

questo suo lavoro un rapporto diffici 
le alla fine del 1967 lo giudicava alla 
stregua d un brogliaccio da situare 
in appendice al nutrito complesso 
della sua produzione e tendeva a 
vietarne ultenon nprese in teatro nel 
1985 I anno precedente la sua mor
te pose invece mano a un ultima ste
sura nella prospettiva d un nuovo al 
lestimento 

In Italia la più recente (salvo erro 

re) e notevole delle edizioni sceni
che di Sorveglianza speciale nsale al 
1982 e regista ne era lo stesso Marco 
Gagliardo che firma la riproposta 
odierna ma gli interpreti allora era
no detenuti ven del penitenziano ro
mano di Rebibbia E successe inevi
tabilmente (ma felicemente se si 
può usare in circostanze del genere 
un simile avverbio) che la breve vi
cenda guadagnasse n concretezza 
impatto emotivo persuasività imme
diata ciò che perdeva di alone ideo
logico rimandi simbolici nfenmenti 
letterari (per inciso nel 1944 Genet 
Mevù conosciuto il suo futuro profe 
ta Sartre evisto,4po(tt>c/«use) 

Il pubblico quasi In gabbia 
Lo spettacolo «professionale» di 

e desso (produttnee i Associazione 
Culturale Europa Duemila) reca più 
d un riflesso del «Genet di Rebibbia» 
(e di Spoleto città che lo accolse nel 
quadro del suo Festival) Già la pic
cola sala (una delle due mmon sot 
terranee del Teatro Colosseo; mette 

il pubblico quasi a contatto con la 
gabbia metallica dove sono impn-
gionati i personaggi in uno stato di 
relativo disagio che acuisce la per
cezione del dramma di cui I ele
mento fisico corporeo risalta benis
simo nell incrocio nell intreccio 
nello scontro di quelle membra can-
che di un energia (anche sessuale 
componente non secondana della 
tensione fra i tre) pnvata di scopo e 
di sfogo ndotta a consumarsi in se 
stessa o nella violenza reciproca Ma 
I accoltellamento sostitutivo dello 
strangolamento di Maunce è tirato 
troppo per le lunghe 

Molto «in parte» e impegnati con 
ottimo esito gli atton Massimo Belli 
Nuccio Siano Ivan Lucarelli ai quali 
si aggiunge nella figura di scorcio 
del custode Marco Bonini Da citare 
pure i nomi di Manna Luxardo per la 
scena e i costumi e di Pino Pisano 
per gli interventi musicali Sorveglian
za speciale fdurata un ora e venti 
senza intervallo) si replica fino al 20 
febbraio 
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